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Grazie per l'opportunità di intervenire in questa tavola rotonda. Vorrei concentrare il mio contributo 
sulla necessità di un approccio integrato per la salvaguardia e lo sviluppo dei compendi ittici del 
Sinis, in particolare la Peschiera di Is Benas a San Vero Milis, legando indissolubilmente l'attività 
primaria della pesca sostenibile all'aspetto naturalistico e turistico. 

 

La Peschiera di Is Benas: Un Patrimonio da Valorizzare 

La Peschiera di Is Benas non è solo un luogo di produzione ittica (muggini, orate, spigole,anguille), 
ma è un vero e proprio gioiello di biodiversità e un elemento cruciale per la salvaguardia 
ambientale del territorio. È parte del sistema lagunare del Sinis, riconosciuto come compendio 
ittico.Tuttavia, come spesso accade per queste infrastrutture tradizionali, emergono criticità, tra cui 
la necessità di interventi strutturali per la manutenzione dei canali e della peschiera stessa, 
essenziali per prevenire problemi come l'anossia e garantire la funzionalità e la salvaguardia dello 
stock ittico. 

La mia proposta si basa sulla visione di trasformare queste sfide in opportunità, promuovendo un 
modello di sviluppo integrato e sostenibile che valorizzi l'identità unica del luogo. 

Pesca, Turismo e Natura: Un Trinomio per lo Sviluppo 
Sostenibile 

 

Il legame tra il settore ittico e quello turistico è già riconosciuto come obiettivo strategico per l'area. 
La chiave sta nel passare da una semplice coesistenza a una vera e propria sinergia virtuosa: 

1. Ecoturismo e Itinerari Lagunari 

 Pescaturismo e Ittiturismo: I pescatori locali, come quelli della Cooperativa Sant'Andrea 
(che opera anche a Is Benas), possono diventare guide e ambasciatori del territorio. Offrire 
ai turisti la possibilità di partecipare o assistere alle attività di pesca tradizionale, come la 



pesca vagantiva o la realizzazione delle reti, crea un'esperienza autentica e valorizza il 
sapere artigianale. 

 Itinerari Didattici e Ambientali: Organizzare visite guidate alla peschiera e allo stagno. 
Questo non solo attira visitatori interessati all'ambiente e alla cultura locale, ma è anche un 
potente strumento di educazione ambientale, come dimostrato dalle esperienze con le 
scuole. Il contesto naturale, con l'estesa pineta e le dune, è l'attrattore perfetto. 

2. Esperienza Enogastronomica 

 Ristorazione a Km Zero/Filiera Corta: Promuovere la nascita di punti di ristoro 
direttamente presso la peschiera o nelle immediate vicinanze, gestiti dalle cooperative di 
pescatori (ittiturismo). Questo garantisce che i turisti possano gustare il pescato 
freschissimo di Is Benas, valorizzando i prodotti simbolo della pesca lagunare sarda e 
legando l'esperienza culinaria al luogo di produzione. 

 Laboratori del Gusto: Creare laboratori sul trattamento e la preparazione del pesce (come 
la bottarga di muggine, prodotto d'eccellenza del Sinis), coinvolgendo la comunità locale e 
gli operatori del settore ricettivo. 

3. Ospitalità e Identità del Territorio 

 Turismo di Qualità Sostenibile: L'offerta ricettiva (come gli esempi di lusso sostenibile già 
presenti nel comune di San Vero Milis) deve integrarsi con l'identità del compendio ittico. Si 
può incoraggiare la creazione di piccole strutture ricettive che utilizzino il pesce di Is Benas 
e promuovano gli itinerari della pesca. 

 Messa in Rete degli Attrattori: L'azione di valorizzazione della Peschiera deve rientrare in 
una strategia territoriale più ampia che la connetta al Museo Civico del Sinis 
Settentrionaledi San Vero Milis, alle spiagge e ai siti archeologici e culturali dell'intero 
Sinis. Il legame tra il settore ittico e quello turistico deve evolvere in una sinergia virtuosa 
che sfrutti la vicinanza del paesaggio costiero e le infrastrutture di mobilità lenta. 

5. Cicloturismo e Sentieri Costieri 

La posizione strategica della Peschiera, a ridosso della costa, è ideale per intercettare il flusso di 
cicloturisti e amanti delle escursioni: 

 Integrazione con la Rete Ciclabile: La Peschiera di Is Benas deve essere inserita in un 
circuito ciclabile costiero che la colleghi alle principali località e spiagge del Sinis e della 
Penisola del Sinis-Mal di Ventre. 

 "Dalla Pineta al Pescato": Si può creare un itinerario tematico che guidi i cicloturisti 
attraverso la vasta e meravigliosa Pineta costiera, le dune e fino alla laguna, con una sosta 
presso la Peschiera per degustare il pescato fresco locale. 

 Punto di Ristoro per Ciclisti: Sviluppare, nell'ambito dell'ittiturismo, un punto di 
accoglienza e ristoro bike-friendly che unisca l'esperienza enogastronomica (il pescato a km 
zero) al supporto logistico (ricarica e ciclofficina). 

6. Valorizzazione della Spiaggia di Is Arenas (Spiaggia delle Conchiglie) 

La Peschiera è situata in prossimità della lunga e suggestiva Spiaggia di Is Benas/Is Arenas, 
famosa per l'abbondanza di conchiglie e per essere circondata da dune e pineta. Questa vicinanza è 
un asset fondamentale: 



 Turismo Balneare e Culturale: I turisti che frequentano le spiagge circostanti (inclusa la 
vicina spiaggia naturista autorizzata di Is Benas) diventano potenziali clienti per le attività di 
ittiturismo. Promuovere pacchetti che uniscano una mattinata di relax in spiaggia a un 
pranzo o una visita guidata alla Peschiera, arricchisce l'offerta turistica. 

 Paesaggio Integrato: Presentare il complesso Peschiera-Stagno-Pineta-Spiaggia come un 
unico, indissolubile parco paesaggistico ed enogastronomico, dove l'intervento dell'uomo 
(la pesca tradizionale) convive in equilibrio con l'ambiente naturale. 

 

 

Raccomandazioni Strategiche 

Per concretizzare questa sinergia, propongo tre azioni prioritarie: 

1. Investimenti Strutturali e Ambientali: Dare priorità al finanziamento e all'esecuzione dei 
lavori di ripristino e manutenzione della peschiera, dei canali e dei lavorieri. La 
sostenibilità ambientale è il prerequisito per l'attività turistica. 

2. Formazione Integrata: Offrire programmi di formazione specifici per gli operatori della 
pesca per dotarli delle competenze necessarie a gestire attività di ittiturismo e pescaturismo, 
oltre a quelle di guida ambientale. 

3. Governance Condivisa: Istituire una piattaforma di coordinamento stabile che includa i 
pescatori, gli operatori turistici, il Comune di San Vero Milis, il FLAG PESCANDO 
(Gruppo di Azione Locale per la Pesca) e il GAL Sinis, per definire e implementare una 
strategia di sviluppo condivisa che ponga la conservazione e la qualità al centro. 

L'identità del Sinis è forgiata dalle sue lagune e dalle mani dei suoi pescatori. Sviluppare il turismo 
in armonia con la pesca tradizionale non è solo un'opportunità economica, ma la scelta più efficace 
per la salvaguardia di questo ecosistema unico, proiettando la Peschiera di Is Benas nel futuro 
come modello di sostenibilità integrata. 

Conclusione: L'Indispensabile Ruolo del 
Consorzio di Bonifica Oristanese per la 
Sinergia Ittico-Turistica 
Abbiamo delineato una strategia di sviluppo per la Peschiera di Is Benas basata sull'integrazione 
virtuosa tra pesca tradizionale, ecoturismo, cicloturismo, e valorizzazione delle bellezze costiere 
come Is Arenas. Tuttavia, è fondamentale sottolineare che il successo di questa visione dipende 
dalla salute ecologica del compendio ittico, un obiettivo che non può prescindere dall'azione del 
Consorzio di Bonifica Oristanese. 

Un Ponte tra Ecosistema e Sviluppo 

Il CBO non è solo un attore istituzionale, ma il vero garante dell'equilibrio idraulico e ambientale 
della laguna. La sua azione si concentra su due fronti cruciali per la sostenibilità: 



1. Programmazione e Realizzazione dei Lavori di Manutenzione: La corretta gestione delle 
acque è vitale. Il Consorzio è responsabile della programmazione e dell'esecuzione di 
interventi essenziali, come il dragaggio dei canali e dei limi, per assicurare la corretta 
immissione di acqua marina nello stagno. Questi interventi prevengono fenomeni di 
anossia e garantiscono la salinità ideale e l'ossigenazione necessaria per la sopravvivenza e 
la riproduzione dello stock ittico, sostenendo di fatto l'attività primaria della pesca. Senza 
un flusso idrico adeguato, non c'è pesce, e senza pesce, l'intera proposta di ittiturismo crolla. 

2. Messa a Disposizione di Professionalità e Capacità Tecnica: Al di là degli interventi 
materiali, il CBO rappresenta un pool di competenze tecniche e professionali (ingegneri, 
agronomi, idrologi) fondamentali. Questa capacità di intervento pratico e la conoscenza 
approfondita del sistema idraulico territoriale offrono un supporto insostituibile per: 

o Monitoraggio Ambientale: Assicurare il costante controllo dei parametri ecologici 
dello stagno. 

o Pianificazione Strategica: Fornire dati e consulenza tecnica per ogni progetto di 
sviluppo che impatti l'area lagunare, garantendo che le iniziative turistiche non 
compromettano la fragilità dell'ecosistema. 

In sintesi, il Consorzio di Bonifica Oristanese funge da pilastro tecnico-ambientale per la 
Peschiera di Is Benas. La sua azione garantisce la conservazione dell'ecosistema lagunare, 
trasformando la laguna da un fragile ambiente in un asset produttivo stabile e una risorsa 
turistica sostenibile. 

La collaborazione sinergica tra Pescatori (produzione), Operatori Turistici (ricettività) e 
Consorzio di Bonifica (gestione ambientale) è la vera chiave per trasformare il potenziale 
della Peschiera di Is Benas in prosperità duratura per l'intero Sinis. 

 


